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V E R B A L E   D I   D E L I B E R A Z I O N E  
D E L L A   G I U N T A   C O M U N A L E  

N. 30 del 31/03/2025 
 
OGGETTO: 
CONFERMA PER L'ANNUALITA' 2025, PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE N. 21 del 17.04.2024           
 
 

L’anno duemilaventicinque il giorno  trentuno del mese di marzo alle ore 
diciassette e minuti zero nella sala delle adunanze del Comune suddetto, 
convocata, con appositi avvisi, la Giunta Municipale si è riunita con la presenza 
dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
   

1. SORCALE GAETANO Sindaco Sì 
2. GIANNOTTA ANDREA Assessore Sì 
3. VELTRI FEDERICO Assessore No 
4. CARPINO Antonella Assessore Sì 
5. DIONESALVI Alessandra Assessore No 

 

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 2 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Fernando DE DONATO. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta e 
rammenta preliminarmente agli intervenuti che sono tenuti ad astenersi 
dalla discussione e dal voto sull’argomento in oggetto, qualora versino in 
una delle situazioni di incompatibilità e di conflitto di interessi previste dalla 
legge. Nessuno dei presenti fa rilevare la presenza di situazioni a proprio 
carico. Il Presidente del consesso, pertanto, invita i presenti a deliberare 
sull’oggetto sopraindicato. 
 
Premesso che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti  

           i pareri di regolarità ai sensi dell’art. 49 D.L.vo 267/00 e s.m 



 

Comune di Dipignano 

PROVINCIA DI  COSENZA 

_____________ 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N.34 DEL 31/03/2025 

OGGETTO: 

CONFERMA PER L'ANNUALITA' 2025, PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER 

LA TRASPARENZA APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 21 del 

17.04.2024           

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

VISTI: 

- il P.N.A., per l’anno 2016, adottato dall’A.N.A.C. con deliberazione n. 831 del 3 agosto 

2016, aggiornato anno per anno; 

- il D.lgs. n. 97 del 25.05.2016, entrato in vigore il 23.06.2016, con il quale sono state 

introdotte alcune modifiche alla legge n. 190/12 e al D.lgs. n. 33/13 in materia di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza, in particolare estendendo l’accesso civico ai dati e documenti 

ed, inoltre, precisando i contenuti ed i procedimenti di adozione del P.N.A. e dei piani triennali 

di prevenzione della corruzione adottati dalle amministrazioni, nonché ridefinendo i ruoli e le 

responsabilità dei soggetti interni che intervengono nei relativi processi; 

- il P.N.A., per l’anno 2018, adottato dall’A.N.A.C. con deliberazione n. 1074 del 21novembre 

2018, aggiornato anno per anno, 

- il decreto legge 9 giugno 2021 n. 801, come convertito in legge il 06/08/2022, con cui è stato 

introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione; 

DATO ATTO: 

 

- che, ai sensi dell’art. 1, co. 2 bis, 3° periodo, D.lgs. n. 190/12, come modificato dal D.lgs. n. 

97/2016, il PNA costituisce atto generale di indirizzo per tutte le amministrazioni e di cui 

dovranno tenere conto nella formazione del P.T.P.C.; 

VISTA la Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019, avente ad oggetto l’approvazione 

definitiva dell’Aggiornamento 2019 al Piano Nazionale Anticorruzione, che pur confermando 

molte indicazioni dei piani precedenti, ha introdotto una nuova metodologia di gestione del 

rischio corruttivo, che, sulla base di standard internazionali, contempla la corretta raccolta, 

analisi e gestione di informazioni sul contesto e l’organizzazione, che deve coinvolgere 

l’intera struttura in una logica di diffusa responsabilizzazione dell’apparato e di determinazione 

dei diversi ma concorrenti ambiti di responsabilità nel processo di gestione del rischio 



corruttivo (risk manager, risk owner, risk controller) e con la quale sono state sottolineati, in 

particolare: 

1. Ruolo e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

 

2. Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679), 

 

3. Rapporti tra RPCT e Responsabile della Protezione dei Dati –RPD, 

 

4. Il pantouflage ed il conflitto di interessi, 

 

5. Il Whistleblowing, 

 

6. la rotazione ordinaria e straordinaria dei dirigenti, 

 

7. Semplificazioni per i piccoli comuni. 

 

LETTI gli Orientamenti per la pianificazione Anticorruzione e Trasparenza 2022, approvati 

dall’Anac il 02/02/2022 con cui si è inoltre suggerito: 

- l’utilità del coordinamento tra il PTPCT ed il Piano della performance, in quanto 

funzionale ad una verifica dell’efficienza dell’organizzazione nel suo complesso; 

- di integrare dei sistemi di risk management per la prevenzione della corruzione con i sistemi 

di pianificazione, programmazione, valutazione e controllo interno delle amministrazioni; 

- di prevedere una adeguata formazione svolge un ruolo fondamentale incrementando la 

consapevolezza dell’utilità dei piani; 

- una stretta collaborazione tra il RPCT e l’organo di indirizzo, i referenti, i responsabili 

delle strutture e tutti i soggetti che, a vario titolo, operando nell’ente; 

- l’adozione di un sistema improntato al monitoraggio periodico per la valutazione 

dell’effettiva attuazione e adeguatezza rispetto ai rischi rilevati delle misure di prevenzione; 

- l’incremento del grado di automazione e digitalizzazione di molti processi. 

 



VISTO l'articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la 

prevenzione la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione "), 

il quale dispone che l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile della 

prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano di Prevenzione 

della Corruzione (PTPC), curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica e 

che il responsabile, entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare e 

formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

VISTO, altresì, l'articolo 10 comma 1 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 il quale 

prevede che ogni amministrazione adotta il Programma Triennale per la Trasparenza 

dell'integrità (PTT), da aggiornare annualmente; 

RICHIAMATO, al riguardo, l’art. 1, comma 15 della Legge 6 novembre 2012 n. 190, che 

definisce la trasparenza dell'attività amministrativa come livello essenziale delle prestazioni 

concernenti i diritti sociali e civili, ai sensi dell'articolo 117, 2º comma, lettera m) della 

costituzione, e stabilisce che la trasparenza è assicurata mediante pubblicazione delle 

informazioni relative ai procedimenti amministrativi sui siti ufficiali delle pubbliche 

amministrazioni secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di 

consultazione e nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, segreto d'ufficio di 

protezione dei dati personali; 

CONSIDERATO che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad assicurare la trasparenza, 

quale livello essenziale delle prestazioni con particolare riferimento ai procedimenti, sopra 

citati, in quanto maggiormente esposti al rischio di corruzione; 

DATO ATTO che il programma triennale per la trasparenza dell'integrità, in relazione alla 

funzione che lo stesso assolve, va considerato come sezione del piano triennale di prevenzione 

della corruzione della illegalità, dovendosi considerare residuale la facoltà dell'amministrazione 

di approvare detto programma separatamente, come raccomandato dall'aggiornamento 2015 al 

piano nazionale anticorruzione approvato con determinazione numero 12/2015 ANAC; 

DATO ATTO, ALTRESI’ CHE: 

 

- con l’art. 6 del decreto legge 80/2021, “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle Pubbliche Amministrative funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, il cosiddetto Decreto 

Reclutamento convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è stato introdotto il P.I.A.O.; 

- tale piano integrato di attività e organizzazione costituisce un nuovo adempimento per le 

PP.AA., che riunisce differenti atti di programmazione, finora inseriti in piani differenti, e 

relativi a gestione delle risorse umane, organizzazione dei dipendenti, formazione e modalità di 

prevenzione della corruzione; 

- ai sensi dell’art. 6, confluiscono nel nuovo Piano, che ha durata triennale con aggiornamento 

annuale, una serie di provvedimenti diversi, fra cui il PTCP; 



- dopo l’approvazione in Conferenza Unificata dello schema di DPR, intervenuta in data 9 

febbraio 2022, il testo è stato sottoposto all’esame del Consiglio di Stato, la cui sezione 

consultiva ha rilasciato il 2 marzo 2022 il parere n. 506, in cui pur esprimendo parere 

favorevole agli obiettivi di semplificazione del PIAO, si suggeriscono correttivi e integrazioni 

all’assetto giuridico normativo per rendere il PIAO uno strumento operativo; 

VISTO l’Aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione 2018 approvato dall’ANAC con 

Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018, il quale nella Sezione IV prevede semplificazioni per 

l’adozione del PTPC per i piccoli Comuni ed in particolare per quelli con popolazione inferiore 

a 5000 abitanti; 

CONSIDERATO che per i Comuni con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti, vi è la 

possibilità di adottare un Piano completo ogni tre anni, come indicato nella parte speciale 

dell’Aggiornamento 2018 al PNA, delib. 1069/2019 pag. 27, nel caso in cui nell’anno 

precedente non siano avvenuti eventi corruttivi o significative modifiche organizzative presso 

il Comune                        stesso; 

PRECISATO CHE il Comune non è stato interessato nel corso dell’anno 2024 da eventi 

corruttivi e non si sono parimenti registrate modifiche organizzative rilevanti per cui si ritiene 

di confermare il Piano 2024-2026 per l’anno 2025. 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e regolarità e conformità all’azione 

amministrativa, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, espresso dal 

Responsabile del servizio interessato; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, non è necessaria l’acquisizione del parere 

contabile in quanto l’atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico 

finanziaria o sul patrimonio dell'ente; 

VISTO il Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2024-2026, elaborato e redatto dal 

Segretario Comunale (RPCT), costituito dai seguenti documenti:  

PARTE I Disposizioni Generali; 

PARTE II I contenuti del Piano;  

PARTE III Mappatura dei processi e gestione del rischio;  

PARTE IV Misure generali di prevenzione della corruzione;  

PARTE V Piano triennale per la trasparenza e l’integrità 2024/2026;  

ALL. 1 Mappatura dei processi;  

ALL. 2 Scheda valutazione rischi;  

ALL. 3 Schede trasparenza 2024/2026. 

VISTI: 

- il D.lgs. n. 267/00; 

- il D.lgs. n. 165/01; 



- il D.lgs. n.33/13; 

- la Legge n. 190/12 per come modificato dal D.lgs. n. 97/16 e per quanto sopra; 

- il D.lgs. n. 97/16; 

 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente deliberato e ne costituiscono         

motivazione; 

 Di dare atto che nell’anno precedente in questo Comune non si sono verificati eventi 

corruttivi o significative modifiche organizzative, e pertanto questo Ente, avendo una 

popolazione inferiore a 5.000 abitanti, può adottare un Piano completo ogni tre anni, come 

indicato nella parte speciale dell’Aggiornamento 2018 al PNA; 

1) Di confermare, di conseguenza, la validità del vigente Piano di Prevenzione della 

Corruzione (PTPC) 2024-2026 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 

17.4.2024, esecutiva per legge, avente ad oggetto: “Approvazione "Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2024-2026" allegato alla presente per 

costituirne parte integrante e sostanziale, anche per l’annualità 2025, dando atto che il 

Programma per la Trasparenza per l'Integrità (PTTI), costituisce una sezione del Piano di 

Prevenzione della Corruzione; 

   3) Di prendere atto che il Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2024-2026, elaborato e 

redatto dal Segretario Comunale (RPCT), costituito dai seguenti documenti:  

PARTE I Disposizioni Generali; 

PARTE II I contenuti del Piano;  

PARTE III Mappatura dei processi e gestione del rischio;  

PARTE IV Misure generali di prevenzione della corruzione;  

PARTE V Piano triennale per la trasparenza e l’integrità 2024/2026;  

ALL. 1 Mappatura dei processi;  

ALL. 2 Scheda valutazione rischi;  

ALL. 3 Schede trasparenza 2024/2026. 

2. Di disporre che venga assicurata la necessaria correlazione tra il PTPC e il PTTI e gli altri 

strumenti di programmazione dell'ente, in particolare, la programmazione strategica (DUP) e il 

Piano della performance, organizzativa e individuale, stabilendo che le misure previste nel 

PTPC e nel PTTI costituiscano obiettivi individuali dei singoli responsabili dei settori che 

dovranno provvedere all’adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

3. Di dare atto che il Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2024-2026 confluirà nel 



PIAO 2025/2027 Sotto-Sezione 2.3; 

4. Di disporre che al presente provvedimento venga assicurata la pubblicità legale mediante 

pubblicazione all’Albo Pretorio, nonché la trasparenza secondo il disposto dell’art. 1, commi 

15 e 16 della legge 13 novembre 2012 n. 190 nonché del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, art. 

37, mediante la pubblicazione sul sito Web istituzionale, nell’apposita sezione di 

Amministrazione trasparente – Altri contenuti - Prevenzione della corruzione; secondo criteri 

di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione; 

5. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 

134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

                                                                                                             Il Segretario Comunale 

 

Avv. Fernando De Donato  

 

 

 

-PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA.  

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, 

comma 1, D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile 

Dipignano, 31/03/2025   

Il Responsabile del Sett. Amm.vo  

Dott. Stefano Plastina 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 



Vista ed esaminata l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto:    

CONFERMA PER L'ANNUALITA' 2025, PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE N. 21 del 17.04.2024 
Preso atto che sulla suddetta proposta sono stati espressi i pareri favorevoli di 
regolarità tecnica e conformità all’azione amministrativa del responsabile 
amministrativo – affari generali e di regolarità contabile del responsabile  
finanziario; 
 
VISTI: 
- il D. L/gs. n. 150/2009 
- il D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012; 
- il D. L/gs. n. 33 del 14-03-2012; 
- la legge n. 190 del 6-11-2012; 
- il D. L/gs. n. 267/2000; 
- il Regolamento degli uffici e dei servizi e s.m.i.; 
- D.L/gs. n. 165/01 e s.m.i.;  
- lo Statuto Comunale; 
Con votazione unanime espressa ai sensi di legge: 
 

DELIBERA 
 

1 .Di approvare la proposta di deliberazione avente per oggetto:  

CONFERMA PER L'ANNUALITA' 2025, PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE N. 21 del 17.04.2024 
2) Di dichiarare, con successiva e separata votazione unanime favorevole, la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
Letto, approvato e sottoscritto 

 

Il Sindaco 
SORCALE GAETANO 

_______________________________ 

Il Segretario Comunale 
Dott. Fernando DE DONATO 
______________________________ 

 

 
 

I COMPONENTI FIRMA 

Assessore GIANNOTTA ANDREA __________________________________ 

Assessore VELTRI FEDERICO ASSENTE 

Assessore CARPINO Antonella __________________________________ 

Assessore DIONESALVI Alessandra ASSENTE 

 

 

 

 

 
 



OGGETTO: 
CONFERMA PER L'ANNUALITA' 2025, PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE N. 21 del 17.04.2024           

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA INTERESSATA 
 

Per quanto riguarda la regolarità tecnica, esprime parere: F A V O R E V O L E X 
   

Art. 49 del D.Lgs n.267/200  NON FAVOREVOLE  
 

 

Data: 31/03/2025 
 

Il Responsabile 
Dott. Stefano PLASTINA 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 
 

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere: F A V O R E V O L E  
   

Art. 49 del D.Lgs n.267/200 NON FAVOREVOLE  
   

Copertura Finanziaria          SI 

 
     NO     

 
 

 
 
 

  
 

 

Data: 31/03/2025 
 

Il Responsabile 
Dott. Stefano PLASTINA 

 

 
 

C E R T I F I C A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 
 

 

Il sottoscritto Responsabile del Settore Amministrativo Risorse e Programmazione attesta 
che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal _________________________ ed è 
contestualmente comunicata 
 

 
 

Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 con nota del _________________________ prot. N.      . 

  

 
 

Alla Prefettura di COSENZA ai sensi dell’art.135, 2° comma del D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267 

 

 
N.       del Registro Pubblicazioni 
 
 

Dipignano, lì _________________________ Il Resp. Sett. Amm.vo R.P. 
Dott. Stefano PLASTINA 

 

 

D I C H I A R A Z I O N E   D I   E S E C U T I V I T À 
 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 31-mar-2025      
 

X 
 

Essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’Art. 134, comma 
4, del D.L.vo n. 267/2000. 

  

 
 

Dopo  trascorsi i 10 giorni di pubblicazione ai sensi dell’Art. 134, comma 3, del 
D.L.vo  n. 267/2000. 

 

 Il Resp. Sett. Amm.vo R.P. 
Dott. Stefano PLASTINA 

 

 
  

 


